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L'USO DELLA TECNOLOGIA PER MIGLIORARE IL SISTEMA 
DI TUTELA DI MINORI E FAMIGLIE IN DIFFICOLTÀ 

 
Caterina Balenzano 

 
 
Frame e obiettivi del Progetto 
Nel campo dei servizi rivolti a famiglie negligenti e minori 
vulnerabili, la rete interdisciplinare e interistituzionale ha la 
responsabilità strategica di pianificare, in modo condiviso, 
percorsi di prevenzione primaria del disagio (Cowen & Work, 
1988) e promozione del benessere individuale e sociale 
(Balenzano, Moro e Cassibba, 2013). Agire nella logica della 
prevenzione come promozione del capitale sociale, piuttosto che 
dell’emergenza, richiede la capacità di realizzare un sottosistema 
sociale della prevenzione sul piano locale (Pollo, 2004), che non 
sempre è facile da implementare (Bertelli, 2007), a causa della 
scarsità di risorse, strumenti, procedure e metodiche condivise 
tra gli stakeholder. Con l’intento di promuovere pratiche di 
innovazione sociale (Moulaert MacCallum e Hillier, 2013), capaci 
di trasformare il welfare assistenziale in un welfare generativo, il 
Progetto si è proposto di raggiungere due macro-obiettivi 
strettamente interconnessi tra loro: il miglioramento della 
gestione dei casi di minori e famiglie vulnerabili che necessitano 
tutela e protezione sociale, ovvero dei processi organizzativi 
sottesi alle funzioni delle équipe integrate affido-adozioni 
d’Ambito, di recente istituzione in Puglia (1); l’ampliamento delle 
conoscenze scientifiche sull’outcome evaluation degli interventi a 
tutela rivolti a minori e famiglie in difficoltà (2). Nell’ottica di 
salvaguardare il supremo interesse del minore, il progetto ha 
promosso, in particolare, l’uso di metodiche standardizzate e 
indicatori condivisi per la valutazione dei casi – ex ante, in itinere, 
ex post – (1a) e l’arricchimento della formazione degli operatori 
che compongono le équipe integrate affido/adozione (1b). Al fine 
di contribuire alla ricerca scientifica che studia l’efficacia degli 
interventi implementati su minori e famiglie vulnerabili e in 
particolare al filone di studi che si occupa di valutare gli effetti 
dell’affido e dell’adozione (2), la ricerca ha inoltre promosso la 
sperimentazione di un modello integrato e coerente di gestione 
dei casi di minori in difficoltà, coinvolti in percorsi di affido o 
adozione, basato su un sistema informatizzato di raccolta dati. 
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Metodi di ricerca e risultati  
Al fine di raggiungere gli obiettivi della ricerca-azione sono stati 
realizzati diversi studi. Il primo studio che, coinvolti social worker 
ed esperti, ha permesso di identificare in modo partecipato gli 
indicatori da considerare nell'indagine psico-sociale e nel web 
sistema, facilitando la diagnosi, il monitoraggio e i processi 
decisionali sui casi, nonché la definizione dei progetti/interventi 
che l’équipe affido-adozione può attivare. Un secondo studio di 
need assessment ha consentito – grazie ad un approccio 
qualitativo – di esplorare gli ostacoli riscontrati nella gestione dei 
casi e i bisogni formativi degli operatori. L’analisi delle narrazioni 
ha messo in luce l’assenza di procedure e strumenti condivisi e 
l’estrema disomogeneità sia nella composizione delle équipe, sia 
nelle competenze degli operatori, che quasi mai hanno una 
formazione specialistica sul tema dell’accoglienza familiare. Al 
fine di supportare la creazione di un background teorico-culturale 
comune sui temi dell’affido e dell’adozione e promuovere la 
condivisione e lo scambio tra operatori ed esperti, è stato 
predisposto un blog dedicato al Progetto 
(https://www.puzzlepuglia.it/puzzle/) (Fig. 1), in cui sono stati 

diffusi articoli divulgativi su buone prassi, linee guida operative e 
best paper sull’accoglienza. 

Fig. 1 Il blog PuzzlePuglia 
 

https://www.puzzlepuglia.it/puzzle/
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Per supportare l’utilizzo di un modello di gestione partecipata di 
rete nell’affido e nell’adozione, il modello di assessment, 
monitoraggio e valutazione co-costruito in una logica bottom-up 
grazie alla partecipazione dei “testimoni privilegiati” coinvolti nello 
studio I, ha orientato la progettazione di una piattaforma 
informatica per la raccolta delle informazioni sui casi. Nella sua 
versione attuale, il prototipo di piattaforma Puzzle Puglia 
consente di strutturare il più possibile la raccolta di dati relativi a 
minori da tutelare, guidando gli operatori nel raccogliere le 
informazioni rilevanti della famiglia e del suo percorso.  
 

 
Fig. 2 La piattaforma PuzzlePuglia 

 
Nella fase finale della ricerca (studio III), il modello di 
assessment, monitoraggio e valutazione messo a punto nella 
Piattaforma è stato sperimentato su 90 casi di minori vulnerabili 
coinvolti nel sistema locale di tutela. La sperimentazione che ha 
coinvolto minori di minori vulnerabili inseriti in un centro diurno 
socio-educativo in affido o in adozione ha messo in luce la 
coerenza interna e l’utilità dello strumento informativo come 
dispositivo per supportare il lavoro degli operatori incaricati della 
tutela. Sono state anche predisposte alcune funzionalità 
strategiche del sistema: un motore di ricerca per ricercare 
informazioni mirate nel database (PuzzleSearch); un sistema di 
filtraggio dei dati per facilitare gli abbinamenti e la selezione di 
minori, aspiranti accoglienti e nuclei; una funzione di reportistica 
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pre-impostatata per facilitare la comunicazione e il confronto sui 
casi. I principali risultati delle analisi preliminari emersi dalla 
rilevazione dei dati hanno consentito, inoltre, di avviare una prima 
riflessione sull’efficacia dei percorsi di accoglienza, mentre una 
valutazione più specifica dei fattori predittori e moderatori di 
successo e insuccesso dei casi sarà realizzata quando la 
piattaforma conterrà sufficienti dati per testare modelli di analisi 
più complessi. Le conclusioni formulate potranno essere utilizzate 
per identificare buone prassi e raccomandazioni basate su 
evidenze empiriche, da diffondere tra gli operatori delle équipe. 
Sarà anche possibile, laddove saranno gli operatori ad utiizzare il 
sistema informatico, valutare, l’efficacia percepita delle 
innovazioni progettuali nelle rappresentazioni dei suoi utilizzatori. 
Al momento, è stato possibile tuttavia identificare, in una logica di 
autovalutazione, alcuni aspetti critici di cui tener conto nella 
diffusione del modello. Nonostante alcuni limiti tecnici del sistema 
che la versione-prototipo prodotta presenta, PuzzlePuglia 
Piattaforma rappresenta il risultato applicativo più interessante 
del Progetto. 
 
Lezioni apprese e considerazioni conclusive  
Con l’istituzione di équipe integrate è stato avviato in Puglia un 
percorso potenzialmente ambizioso per il miglioramento dei 
processi professionali legati all’affido e all’adozione, in quanto si 
è cercato di definire reti operative dedicate alla tutela dei minori in 
condizioni di disagio psico-sociale e promuovere più possibile le 
diverse forme di accoglienza familiare riducendo il ricorso a 
collocamenti extra-familiari. La ricerca presentata ha messo in 
luce, tuttavia, l’estrema eterogeneità delle équipe pugliesi sia in 
termini di composizione, sia in riferimento agli aspetti 
organizzativo-funzionali. Il funzionamento intermittente delle 
équipe e la mancanza di una formazione congiunta degli 
operatori, nonché la gestione poco standardizzata delle 
procedure di abbinamento sembrano costituire per la maggior 
parte degli operatori coinvolti nella ricerca veri e propri scogli per 
il potenziamento dei percorsi di accoglienza minorile. È doveroso 
ammettere, infatti, i grandi limiti che la rete (dis)integrata incontra 
quando tenta di operare in un’ottica partecipativa, coniugando le 
prospettive multiple di cui sono portatori gli stakeholder. La 
mancanza di una condivisione reale di linguaggi, sguardi e visioni 
dei fenomeni indagati rende spesso vano il confronto 
interprofessionale, relegando i processi di gestione in rete 
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partecipata a un dialogo sterile che non si traduce in prassi 
operative co-costruite. In tal senso, pubblicazioni, strumenti 
operativi e materiali condivisi mediante il blog tentano di innovare 
e uniformare la formazione della rete di operatori coinvolti nel 
sistema locale di tutela, al fine di porre le basi per un lavoro di 
rete co-costruito che possa contare su una reale condivisione di 
linguaggi, pratiche ed esperienze. Oltre alla mancanza di un 
background specialistico comune tra gli operatori, che non sono 
formati specificamente sui temi dell’affido e dell’adozione, 
costituiscono barriere rilevanti per la costruzione di un reale case 
management partecipato l’assenza di protocolli per la valutazione 
dei casi che si basino su criteri e indicatori condivisi e di strumenti 
operativi che possano facilitare le decisioni e la progettazione dei 
percorsi di accoglienza, dalla scelta degli aspiranti al 
monitoraggio dell’adattamento familiare, sino alla valutazione 
degli esiti degli interventi attuati. Su questo punto si ritiene che la 
piattaforma, costruita a partire dalla rilevazione dei bisogni degli 
operatori, possa rappresentare un utile strumento applicativo 
nell’ottica della prevenzione dell’istituzionalizzazione; essa è, in 
realtà, potenzialmente adoperabile per tutti i minori che entrano 
nel sistema locale di tutela e non solo nei casi di affidamento 
familiare e adozione. Puzzle Puglia costituisce, dunque, un 
sistema innovativo di raccolta dati che può aiutare a 
sistematizzare le informazioni relative a tutti i minori fuori famiglia 
per i quali si ipotizza un percorso di accoglienza familiare e per 
tutti quei minori che vivono condizioni di pregiudizio nei nuclei di 
origine, che potrebbero beneficiare di forme “leggere” di affido 
non residenziale. Dotare le équipe affido-adozione di uno 
strumento come quello realizzato in questa progettualità significa, 
pertanto, supportare gli operatori che ruotano intorno a casi 
complessi nella gestione condivisa delle pratiche professionali di 
aiuto, in una logica di complementarietà tra servizi e settori del 
welfare. L’utilizzo di un sistema di indicatori condiviso, inoltre, 
renderebbe le valutazioni effettuate dalle équipe comparabili e 
oggettive, e grazie alla funzione di reporting del sistema 
informatico, sarebbe possibile fornire all’Autorità giudiziaria 
competente elementi imparziali di supporto alle decisioni da 
prendere, nelle diverse fasi del percorso: l’allontanamento del 
minore nel nucleo di origine; il rientro in famiglia o la proroga 
dell’affido; il raggiungimento degli obiettivi dell’intervento o la 
proposta di interventi alternativi, sino all’ipotesi di adottabilità. Va  
infine sottolineato, che la griglia di raccolta dati e i relativi 
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strumenti di assessment connessi alla piattaforma (ad es. check-
list di indicatori socio-ambientali, questionari per la valutazione 
dell’adattamento del minore nei diversi tempi del percorso), 
costituiscono strumenti preziosi per lo sviluppo di nuove 
conoscenze evidence-based sul tema, permettendo al tempo 
stesso di migliorare la gestione dei percorsi tutelando i minori. Un 
child-welfare così rinnovato aiuterebbe i professionisti ad agire 
nella logica del supremo interesse del minore, ovvero a prendere 
delle decisioni cruciali che hanno un impatto significativo sulla 
vita delle famiglie (Taylor, 2010).  
 
Valorizzazione e divulgazione dei risultati della ricerca 
(a) Partecipazione a convegni  
Balenzano C., Coppola G., Cassibba R., Moro G. (2017), Pre-
adoptive adversity and adoptees’ distress: the protective role of 
attachment security, Poster Session 2, June 29, International 
Attachement Conference 2017, Institute of Education, London. 
Balenzano C., Moro G. (2016), L’approccio partecipativo e la 
valutazione di outcome: l’uso del brainstorming nella definizione 
dei criteri per valutare l’efficacia dei percorsi adottivi, XIX 
Congresso nazionale Associazione Italiana di Valutazione, 
Apprendere dai e partecipare ai processi valutativi: l'importanza 
del contesto - AIV 21-23 aprile 2016, Roma.  
Balenzano C., Moro G. (2018), Case management partecipato o 
diffusione di responsabilità? Il caso delle équipe (dis)integrate 
affido-adozione in Puglia, XI Conferenza Espanet Italia, Oltre la 
continuità. Le sfide del welfare in un mondo globale, Università 
degli Studi di Firenze, polo delle Scienze Sociali, 13-15 
settembre, Firenze. 
Balenzano C. (2018), Curale le relazioni nell’affido familiare, 
Conferenza dell’Aiccos, L’Affido familiare: la relazione che cura, 
12 giugno, Molfetta (BA). 
Balenzano C. (2018), Modelli gestionali e strumenti del lavoro in 
équipe. L’uso della tecnologia per migliorare il sistema di tutela di 
minori e famiglie in difficoltà, 24 maggio, Bitonto (BA). 
 
(b) Pubblicazioni scientifiche  
Balenzano C., Coppola G., Cassibba R., Moro G. (2018), Pre-
adoption adversities and adoptees' outcomes: The protective role 
of post-adoption variables in an Italian experience of domestic 
open adoption. Children and Youth Services Review, vol. 85, p. 
307-318. 
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Balenzano C. (2016), Approccio partecipativo e valutazione di 
outcome: l'uso del brainstorming nella definizione dei criteri per 
valutare l'efficacia dei percorsi adottivi, RIV. Rassegna italiana di 
valutazione, p. 7-26. 
Balenzano C. (2019), L’efficacia dell’affido familiare: assessment, 
progettazione e valutazione, contributo nell’ambito della proposta 
di discussione a cura di Cassibba R. e Cavanna D., L'affidamento 
familiare tra teoria e realtà: opportunità, incongruenze e 
contraddizioni, Psicologia Clinica dello Sviluppo. 
Balenzano C., Moro G. (in revisione), Case management 
partecipato o diffusione di responsabilità? Il caso delle équipe 
(dis)integrate affido-adozione in Puglia, autonomie locali e Servizi 
Sociali. 
 
Bibliografia 
Balenzano C., Moro G., Cassibba R. (2013), Modelli e metodi di 
valutazione degli interventi per i minori e le famiglie vulnerabili, 
“Studi di Sociologia”, n. 1, p. 37-54. 
Cowen E.L., & Work W.C. (1988), Resilient children, 
psychological wellness, and primary prevention, “American 
Journal of Community Psychology”, 16(4), p. 591-607. 
Bertelli B. 2007, (a cura di), Servizio Sociale e Prevenzione, 
Franco Angeli, Milano. 
Pollo M. (2004), Manuale di Pedagogia Sociale, Franco Angeli, 
Milano. 
Moulaert F., MacCallum D., & Hillier J. (2013), Social innovation: 
intuition, precept, concept, “The International Handbook on Social 
Innovation: collective action, social learning and transdisciplinary 
research”, p. 13-24. 
Taylor B. (2010), Professional decision making in social work, 
“Learning Matters Ltd,Exeter”, United Kingdom. 
 

 
 

  


